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Monica Rubino

Ottanta

Difficile questo visual essay. Gli anni Ottanta. Si, gli anni Ottanta, con la 
moda colorata ed eccessiva, i capelli cotonati, le icone della musica pop, il 
cinema di fantascienza, i cartoni animati della nostra infanzia e una lista che 
potrebbe continuare all’infinito.

Tante cose, forse troppe quando devi trovare un modo per poter rendere 
giustizia a quegli anni così complessi e vari nel loro affascinante caos. Alla fine 
sono riuscita a disegnare qualcosa…ma ho seguito il mio istinto. 

La prima immagine è dedicata al consumismo; in mente mi è balenata 
l’immagine di quel famoso collage del 1956 di Richard Hamilton. L’opera 
in questione è la prima opera d’arte Pop, da me modificata con la sovrap-
posizione di una frase di Jenny Holzer, un’artista concettuale degli anni 
Ottanta-Novanta. I beni di consumo invadono le nostre esistenze, ci affasci-
nano e ci conquistano. Ma un messaggio di aiuto si leva. Negli anni Ottanta 
c’è un maggiore disincanto, rispetto al ventennio precedente, nei confronti 
di un boom economico che mostra i suoi limiti e i suoi inganni, dove «l’og-
getto diventa status symbol, il modo più chiaro ed evidente per determinare 
l’identità della persona che lo possiede».

La seconda immagine è dedicata alla caduta del muro di Berlino. Le mani si 
possono stringere ancora una volta, libere. Non credo servano molte parole.

La terza immagine è dedicata a Keith Haring e Jean-Michel Basquiat. Ho 
immaginato che, in un mondo contaminato, deformato e massificato, il “radiant 
boy”-haring venga salvato da questo uccello-basquiat (ispirato veramente ad 
un’opera dell’artista) espressione di una libertà genuina, animalesca.

La quarta e ultima illustrazione è dedicata ad una canzone dei Dire Straits. Il 
testo che vedete nel disegno è la traduzione, parziale, di alcune frasi tratte dalla 
canzone Telegraph road. Ho isolato le parti per me più interessanti e ho cercato 
di rappresentare la speranza, la voglia di sognare nonostante tutto. 

Buona Visione.
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Nelle pagine seguenti, in ordine:

5685 (collage digitale)
89 (inchiostro e colore a spirito su cartoncino)
88-90 (inchiostro e colore a spirito su cartoncino)
82 (inchiostro e colore a spirito su cartoncino)



Rubino, Ottanta
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